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3M Pentito di aver disertato l'Assemblea del Psi 
scontento per l'elezione a presidente di Giugni 

: i «Non aderirò a comitati, ma riconfermo 
* 3 le cose dette alla Commissione bicamerale » 

Orari toma in Direzione 
per dire no ai referendum 
Disertata l'Assemblea nazionale - e per questo si 
è pentito - oggi Craxi non diserterà la Direzione. 
Ci sarà non solo per influire sulle nomine che ver
ranno decise, ma per dire chiaro e tondo che vo
terà no ai referendum elettorali. L'ex segretario 
non ha gradito la nomina di Giugni alla presiden
za del Psi e oggi farà sentire la sua voce per l'ele
zione della segreteria e dell'esecutivo. 

• • ROMA. Non pud essere in
dolore il ntomo di Bettino Cra
xi All'assemblea nazionale 
del suo partito non ci è andato 
e se ne 6 pentito, ma oggi alla 
direzione sarà presente, per di
re chiaro e tondo che ai refe
rendum elettorali voterà no 
•Non mi iscrivo a nessun comi
tato per il no - ha detto len ' 
Craxi alla Camera - pero le ra
gioni del mio voto sono scritte 

nel mio intervento alla Bica
merale Resto convinto che la 
cosa migliore era un sistema 
misto, perchè non si può ab
bandonare del tutto il pnnci-
pio della proporzionale» Ec
cola 11 la patata bollente che 
l'ex segretano lancia nelle ma
ni del suo successore, reo, pa
re, di essersi battuto per Gino 
Giugni presidente del Psi Que
sta nomina non è stata gradita 

da Bettino, che oggi riconosce 
•Ho fatto male a non andare al 
Belsito L'ho fatto per rispetto, 
ma ora vedo crescere la confu
sione» Cosi ad un errore non 
ne farà seguire un altro la riu
nione di questo pomeriggio è 
molto importante La direzio
ne, infatti, dovrà nominare i 
nuovi organismi la segreteria, 
che potrebbe essere un ufficio 
di lavoro per Benvenuto e l'e
secutivo Ma. evidentemente 
dovrà fronteggiare anche il no 
di Craxi che, per quanto sia or
mai solo un ex segretano, con
ta ancora molto nel partito 

Ieri intanto Craxi è arrivato 
alla Camera per partecipare al 
dibattito sulle autorizzazioni a 
procedere contro Di Donato 
Vito e De Lorenzo Rinviato il 
voto, l'ex leader ha trascorso 
più di un'oretta chiacchieran
do con i colleglli di partito e 

poi con Arnaldo Forlam Quin
di via, verso il nfugio dell'hotel 
Raphael Uscendo da Monteci
torio si è lasciato andare ad un 
altro annuncio «Credo che og
gi scriverò una nota sull'enne
simo avviso di garanzia che ho 
ricevuto' É tutto, ma già abba
stanza per Benvenuto 

Il segretario dunque oggi 
proporrà la segreteria, fatta tut
ta di giovani, che assicurino un 
lavoro collegiale II neo segre-

. tano assistito da Giugni e da 
Enzo Mattina, il nuovo capo 
della segreteria politica, per 
tutta la giornata ha sentito tutte 
le «anime» del partito Sul ruolo 
che la segreteria deve assolve- . 
re i paren sono diversi c'è chi 

; la vorrebbe come espressione 
dell'esecutivo o come un orga
nismo che abbia compiti di in
dirizzo politico, oltre che ope
rativi Cèchi, poi, prefemebbe 

un unico organismo un ufficio 
politico di 15 persone Comun
que i nomi che circolano sono 
quelli di Laura Fincato Mauro 
Del Bue Beppe Garesio, Ric
cardo Nencini, Salvatore 
Abruzzese, Mano Raffaelli e 
Mauro Sanguinei) Ma potreb
be esserci anche qualche inne
sto dal sindacato Quanto al
l'esecutivo si sa per certo fino
ra che sarà composto da 25 
persone, espressione di tutte le 
anime del partito, anche se re
sta aperto il problema se pos
sono fame parte coloro che 
hanno ricevuto avvisi di garan
zia. Oltre ai capigruppo Giusi • 
La Ganga e Gennaro Acquavi-
va, che ci saranno per dintto, 
sono sicuri i ministn Carmelo 
Conte e Salvo Andò Otto o no
ve posti andrebbero a Rinno
vamento socialista. Benvenuto 
dovrà scegliere tra Ruffolo, Di 
Donato, Manca, Capna, Del 

Bettino Craxi 
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Bue Tempestlni, Raffaeli), Sa
lerno, Sanguineo, Abruzzese 
Per la maggioranza dovrebbe
ro entrare De Michelis, Formi
ca, Intim, Signorile. Bargoglio 
Poi CI saranno anche alcune 
facce nuove come quelle di 
Roberto Breda. Giuseppe Al
bertino, Umberto Basso De Ca
ro, Giuseppe Caldoro e Enrico 
Boselli 

Fatti gli organismi dirigenti il 

Psi dovrà affontare altre prove 
il nuovo tesseramento entro 
una ventina di giorni e la stesu
ra del nuovo statuto entro un 
mese II partito che si sta deli
ncando ha una struttura forte
mente regionalizzata, con una 
organizzazione federativa. Infi
ne il congresso, previsto entro 
la fine dell'anno e comunque 
legato alle scadenze elettorali 

ORoLa 

Finanziamento 

Niente 
emendamenti 
del governo 
• • ROMA. Il governo non pre
senterà emendamenti al dise
gno di legge sul finanziamento 
dei partiti all'esame del Sena
to Ora il testo, a suo tempo ap
provato a maggioranza dalla 
commissione Affari costituzio
nali dovrebbe essere reiscntto 
ali ordine del giorno dei lavori 
dell aula Come si ricorderà al 
termine di un lungo e contra
stato dibattito, la commissione 
aveva licenziato per I aula un 
testo che prevedeva la depe
nalizzazione dei reati per il fi
nanziamento illecito dei partiti 
e che era stato immediata
mente messo in calendario 
Nelle stesse ore il Consiglio dei 
ministri approvava il famoso 
decreto poi non firmato dal 
presidente della Repubblica 
Fatta marcia indietro sul de
creto, il governo aveva annun
ciato che, in sua vece, avrebbe 
presentato un maxiemenda
mento al testo ali esame del 
Senato L'attesa si è prolunga
ta parecchio, ì giorni sono pas
sati senza che l'emendamem-
to fosse depositato Grcofva-
no, nei giorni scorsi voci che 
non sarebbe mai stato presen
tato Cosi è stalo Ora si parla 
nuovamente di un disegno di 
legge dell'esecutivo È del tutto 
improbabile che le due Came
re nescano, a questo punto, ad 
approvare un testo talmente 
innovatore da modificare la 
legge in vigore, in maniera tale 
da far dichiarare dalla Corte il 
superamento del referendum 
de!18apnle 
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Pds a Amato 

Mezzogiorno: 
si abrogherà 
quella legge? 
• • ROMA Peferendum sulla 
Cassa del Mezzogiorno ad un 
mese dal voto ancora non si 
sa cosa abbia in mente Amato 
Dei decreti delegati di cui ave
va parlato il governo per abro
gare 1 intervento straordinano 
ed evitare cosi il voto, non si 
hanno più tracce Una situa
zione che Isaia Sales il re
sponsabile de! Pds per i pro
blemi de! Mezzogiorno, defini
sce «sconcertante» Un atteg
giamento che ha però una 
spiegazione Questa. «La venta 
è che c'è uno scontro fortissi
mo «ugli enti e sulle strutture 
che da 40 anni hanno retto 
I intervento straordinano 11 
tentativo del governo di mette-
rp fine ali intervento straordi-
nano mantenendo però in vita 
ie strutture burocratiche ed i 
boiardi che l'hanno guidato si 
è mostrata un operazione 
complicatissima. Non più sop
portabile» « 

A questo punto è il Pds a 
«mettere fretta» ad Amalo 
Scelga 0"ar<41 decreti, dando 
cosi tempo alla Cassazione di 
valutare se i provvedimenti ac
colgono o meno, le richieste 
dei promoton del referendum 
Oppure scelga di consultare il 
corpo elettorale Comunque 
non «c'è più tempo per le in
certezze» Che danneggiano 
solo chi come il Pds nello 
scontro referendano sostiene il 
«si» per eliminare '"intervento 
straordinario, riproponendo 
però, nello stesso tempo, «in 
termini radicalmente nuovi la 
questione meridionale 

IN PRIMO PIANO ____™r____y_T_____r_t_ Un comitato con Ingrao e Tortorella, Novelli e Paissan: «Rischi di presidenzialismo» 
Favorevoli invece ai quesiti posti dai referendum elettorali i sindacalisti Larizza (Uil), Morese (Cisl) e Cazzola (Cgil) 

Nasce «No per la riforma», i sì dal sindacato 
Nasce il comitato dei «no per la riforma», con Ingrao 
e Tortorella, Novelli e Paissan, e numerose persona
lità della cultura. Nel suo manifesto indica nel quesi
to referendario l'anticamera del presidenzialismo. 
Per il no è anche Antonino Caponnetto, che punta il 
dito contro U Parlamento degli inquisiti. Consensi al 
si, invece, dal mondo sindacale: parlano Larizza 
(Uil), Morese_(Qisl), Cazzola (Cgil). , 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «No per la riforma». 
Ha preso corpo il comitato 
preannunciato da Aldo Torto
rella e Pietro Ingrao alla recen
te riunione della Direzione del 
Pds sui referendum Ne fanno 
parte esponenti della Quercia, 
Diego Novelli della Rete, il ver
de Mauro Paissan, personalità 
della cultura Tra i firmatari Ni
cola Badaloni, Fulvia Bandoli, 
Luciano Barca, Pietro Barcello
na, Fausto Bertinotti, Giuseppe 
Chiarente, Giuseppe Cottum, 
Luigi Ferrajoli, Anna Flnoc-
chlaro, Ettore Gallo, Giorgio 
Ghezzi. Augusto Graziarli, 
Nanni Loy, Luigi Manconi, Sal
vatore Mannuzzu, Ettore Masi-
na, Adalberto Minucci. Pa
squalina Napoletano, Antonio 
Pizzinato, Stefano -Rodotà, 
Fausto Tarsltano. In un mani
festo il comitato si esprime per 
la riforma della politica, e delle 
stesse leggi elettorali «ma il 
cambiamento proposto dal 

quesito referendano appare 
sbagliato e pericoloso» In caso 
di affermazione del si verrebbe 
cancellata, secondo il manife
sto, una presenza parlamenta
re reale delle minoranze e si 
andrebbe a prospettive elitarie 
e oligarchiche' «un Parlamento 
ridotto ad una somma di nota
bili chiamati solo a timbrare i 
decreti del governo è l'antica
mera del presidenzialismo e 
dei plebisciti II comitato solle
cita una Camera unica di 400 
deputati e un forte decentra
mento di poten alle regioni e 
agli enti locali ... 

'' Pronunciamenti per il no ai 
referendum elettorali vengono 
anche dal verde Massimo Sca
lia e da Antonino Caponnetto 
li magistrato che concorse a 
realizzare il pool antimafia di 
Palermo afferma che «la vitto
ria del si non avrebbe altro ef
fetto che legittimare e perpe
tuare questo Parlamento, ora-

Giuliano 
Cazzola, 
sopra Antonino 
Caponnetto, 
a sinistra 
Stefano 
Rodotà 

SCENARI A Milano, Torino e Catania elezione diretta a giugno 
La difficile ricerca di candidature unitarie a sinistra. Ecco la «griglia di partenza» 

Sindaci, prime prove di coalizione 
La «rivoluzione» che cambierà la geografia politica 
dell'Italia, partirà dalle città dove a primavera si vo
terà con la nuova legge che darà ai cittadini il potere 
di eleggere sindaci e coalizione. A Milano, Catania e 
Torino già si fanno le prove di coalizione. Cambia la 
competizione: o si vince o si perde. La sinistra alla 
prova: se non supera le divisioni rischia di non en
trare in ballottaggio. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Con le nuove nor
me per l'elezione diretta del 
sindaco e dei consigli comu
nali, saranno le città che an
dranno al voto in pnmavera, a 
ridisegnare la geografia politi
ca dell'Italia del dopo Tangen
topoli La legge attende solo il 
si definitivo della Camera pre
visto per la prossima settima
na. Il nuovo sistema elettorale 
cambia la competizione. Le 
carte da giocare per vincere 
sono due la forza del candida
to sindaco e la sua capacità di 
coalizione. Gli occhi saranno 
puntati sulle grandi città che 
votano a giugno, pnma tra tut
te Milano epicentro del terre
moto che ha sconvolto l'Italia, 
Rai Torino e Catania Roma, 

apoli e Palermo, le altre città 

alla ricerca di un sindaco, do
vranno aspettare il turno au
tunnale, se nel frattempo le cri
si aperte non troveranno solu
zione. " " 

L'Italia dei partiti e pattumi 
sarà costretta e smuoversi, il 
problema è come passare dal
la frantumazione alla logica 
delle aggregazioni La scom
messa della sinistra per supe
rare la prova sta nella capacità 
di superare la sindrome della 
divisione «Se la sinistra non 
mette in campo questa capaci
tà - Dice Giulio Quercini re
sponsabile degli Enti locali del 
Pds - rischia di non entrare in 
ballottaggio e di regalare la vit-
tona alleforze moderate» • 

Ecco le prove di coalizione 

A Milano si cerca di aggregare 
un polo di sinistra larga dal 
Pds, ai Verdi, alla Rete, a Rifon
danone, fino all'area laica e ai 
socialisti in fuonscita dal craxi-
smo Sì fanno i conti con l'au-
tocandidatura di Nando Dalla 
Chiesa della Rete, figura di in
tellettuale e politico, forte per 
la sua campagna moralizzatn-
ce dalle pagine del mensile 
•Società civile» Candidatura 
che non convince tutti per il 
modo «esclusivista» in cui vie
ne presentata L'ex sindaco 
Borghim cerca di mettere in
sieme un blocco laico-mode
rato che si richiama alla tradi
zione riformista della città, ma 
il gruppo di intellettuali sociali
sti del circolo «Cuore e cntica» 
ìen ha candidato Piero Basset
ti, presidente della Camera di 
commercio, cattolico, che po
trebbe diventare il candidato 
più presentabile anche per la 
De Insomma una candidatura 
da ballottaggio L'altro aspi
rante sindaco è l'attuale capo
gruppo alla Camera della Lega 
Marco Formentmi Per supera
re le divisioni il Pds a Milano 
punta su un percorso che porti 
al programma, alla squadra al 
sindaco La proposta è quella 
di un Forum della sinistra che 

metta insieme un cartello di 
forze e interlocutori sociali e 
che arrivi alla scelta del candi
dato sindaco anche con il ri
corso alle pnmane insomma 
sostiene il segretano della 
Quercia Marco Fumagalli «se 
anteponiamo le bandiere, al- -
lora ognuno ha le sue e ci as- ; 
sumeremo la responsabiltà di 
far arrivare al ballottaggio un 
candidato della De e uno le
ghista» 

A Catania stesso scenano, 
ma cambiano alcuni protago
nisti al posto della Lega, il Msi 
Le legge siciliana è stata votata 
pnma di quella nazionale, le 
prove di coalizione sono co
minciata già da qualche tem
po Laboratono a sinistra è sta
ta l'associazione «Città insie
me» che ha promosso un patto 
per Catania Al tavolo del pro
gramma ha chiamato le forze 
dell opposizione Pds, Rete, 
Pn, Verdi, Rifondazione L'o- * 
biettivo è costruire l'alternativa 
alla De Hanno adento tutti 
tranne Rifondazione Fatto il , 

' programma la Rete si è tirata ' 
fuon all'insegna di «il nostro 
candidato è Claudio Fava o lo 
accettate o presenteremo una 
nostra lista» Il Patto va avanti 
lo stesso e anche qui saranno 

decisive le pnmane Nella rosa 
dei candidati l'ex sindaco pn 
Enzo Bianco, Anna Finocchia-
ro vice presidente dei deputati 
pds, Saro Pettinato dei Verdi I 
cittadini potranno proporre 
anche altri candidati e dice 
Adriana Laudani, segretaria 
del Pds, «se lo vorranno po
tranno indicare anche Fava se 
vince sarà anche il nostro» La 
destra candida il deputato mis
sino Enzo Tranuno, noto avvo
cato difensore di malavitosi e 
povera gente, che si presenta 
come «uomo libero» Il mini
stro socialista Andò e il de Ni-
colosi patrocinano il ritiro dei 
partiti e propongono una lista 
di cittadini con tutti dentro dal
la Rete al Pds Per Laudani è 
•l'ultimo camuffamento del 
vecchio asse di governo» An
che qui se le forze della sini
stra, date vincenti dai sondag
gi, non si uniscono il rischio è 
di non arrivare con un proprio 
candidato al ballottaggio 

A Tonno invece le prove di 
coalizione sono agli inizi In 
movimento sono già alcune 
forze della società civile II cen
tro liberale laico con Ennco 
Salza vice presidente della 
San Paolo, ha lanciato un ap
pello per votare con le nuove 

mai pieno di parlamentari in
quisiti» «Al contrano - sottoli
nea Caponnetto - l'afferma
zione dei no servirebbe a 
delegittimare definitivamente 
un Parlamento al quale, nella 
situazione in cui esso versa, 
non è concepibile affidare il 
compito di dettare le nuove re
gole del giòco» Ma intanto si 
profila il no di un supennquisi-
to come Craxi, che riconferma t 
l'opposizione sempre palesata 
al quesito referendano sul Se
nato (e ribadita, in tempi più 
recenti, alla commissione bi
camerale per le nforme; 

Consensi al si vengono inve
ce dal versante sindacale Pie
ro Lanzza, segretano generale . 
della Uil, ricorda sull'«Avantil» 
che la direzione della sua or
ganizzazione ha deciso all'u
nanimità di votare sì il 18 apn-, 
le, senza porre peraltro vincoli 
alla libertà di coscienza degli 
iscntti «Il sistema proporziona
le - osserva Raffaele Morese, 
segretano generale aggiunto 
della Cisl - ha manifestato un 
limite drammatico, quello di 
non consentire l'alternanza al
la guida del governo serve, 
dunque, un cambiamento ra- . 
dicale nel modo di formare gli 
schieramenti politici» Si schie
ra per il referendum Giuliano 
Cazzola, segretano confedera
le della Cgil, «convinto che at
traverso un voto positivo si va 

nella direzione giusta per nuo
ve leggi elettorali» Il modello 
indicato da Cazzola è il siste
ma maggiorano a doppio tur
no alla francese Taglia corto 
secondo il suo stile, Umberto 
Bossi «Adesso si - annuncia il 
leader leghista - che arriva la 
valanga nordista, con almeno 
l'80 percento, perchè è la Le
ga il garante del sì, laverà forza 
senza la quale il fronte dei par
titi del si sarebbe vecchio e e 
diviso» Bossi ha anche coniato 
una parola d'ordine «La pro
porzionale è la madre di tutte 
le tangentopoli» 

Carlo Vizzini si preoccupa 
dell'impegno legislativo per il 
dopo referendum e propone la 
formazione di un cartello di 
forze politiche, culturali, di 
movimenti di cittadini che pre
dispongano e sottoscrivano un 
manifesto per impegnarsi a la
vorare per un sistema maggio
r a n o a doppio turno Dalla 
•Voce repubblicana» viene pe
rò un invito al fronte referenda
no «a non dividersi oggi tra 
doppiotumisti e monotumisti, 
amici di Mano Segni e amici di 
D Alema» Ciò offrirebbe armi 
al fronte del no, definito con 
toni truculenta «Santa Alleanza 
di fascista, stalinisti e scomuni
catoli» e finirebbe per indebo
lire la prospettiva di un gover
no capace di quel progetto 
complessivo che serve per n-
dare fiducia al paese 

Palazzo Manno, a Milano 

regole ma ora è a un impasse 
nella ricerca del candidato 
Circola il nome di Franco De-
benedetti, fratello del più noto 
Carlo I cattolici si muovono 
dentro la logica di partito de
mocristiano nnnovamento in 
cambio dell appoggio della 
Cuna Si fanno i nomi di Fredo 
Olivero dell'«Arsenale per la 
pace» e di Gianni Zandano, 

presidente della San Paolo A 
sinistra Rifondazione si pre
senta con un suo candidato 
Gianni Arasia, la Rete candida 
Diego Novelli (disponibile so
lo se necessano) Il Pds propo
ne un tavolo programmatico 
dal Pn alla Rete passando per 
realtà della società civile. Adi, 
ambientalista sindacalisti, 
esponenti della cultura -

Pecchioli a Torino 

Ricordo degli scioperi del '43 
«Anche oggi c'è il fallimento 
di un sistema di potere» 
• i TORINO L'Istituto Gramsci 
di Tonno ha commemorato il 
50° anniversario degli scioperi 
del marzo 1943 che segnarono 
- come ha ncordato il sen 
Ugo Pecchioli, oratore ufficiale 
- non solo uno dei momenti 
più alta della lotta antifascista, 
con l'ingresso in campo, allo 
scoperto, della classe operaia, 
ma anche il prologo di quella 
che sarà poi, dal settembre, la 
Guerra di Liberazione La pn- -
ma vera grande spallata contro 
ti regime II parlamentare del -
Pds ha ripercorso le tappe di 
quell'indimenticabile evento, -
dalla preparazione ad opera 
dei nuclei clandestini del Parti
to comunista, guidata da indi
menticabili dingenta, come 
Umberto Massola, allo «scop- *-
pio» del S marzo a Mirafion, al * 
successivo allargarsi alle altre ' 
fabbriche tonnesi e a quelle di *? 
citta del Nord, da Milano a Ge
nova, fino a diventare un movi
mento di tale forza da impen- a 
sienre seriamente Mussolini e * 
lo stesso Hitler Con il passare , 
dei giorni, ricorda Pecchioli, si 
ampliarono le parole d'ordine. 
Dalla richiesta dell'indennità • 
di carovita e di aumento delle 
razioni alimentari alla libera
zione degli operai arrestata fino 
alla richiesta della pace sepa
rata dell'Italia e della liquida- " 

zione del fascismo Un movi
mento di massa - il primo nel
l'Europa occupata - che rac
colse anziani operai giovani, 
donne ed anche lavoratori 
iscritti al partito fascista, che si 
stavano rendendo conto degli 
inganni del regime «E per tutto * 
queste ragioni - sottolinea il 
senatore pidiessino - che il 
1943 fu un anno davvero cru
ciale nella stona d'Italia, un ' 
passaggio pieno di drammi nel 

3naie però cominciò a pren
ere concretezza la speranza 

di liberarsi dalla dittatura e di 
apnre la strada alla costruzio
ne di una nuova democrazia» ." 

Pecchioli -trae da quella -
espenenza e dalla Resistenza * 
che di 11 a poco avrebbe preso C 
concreto avvio importanti in- * 
segnamene anche per la situa
zione attuale Anche oggi c'è ù 
fallimento di un sistema di po
tere scosso dalla questione 
morale e c'è purtroppo un sol
co pericoloso che si sta sca- ' 
vando tra istituzioni, partati e 
cittadini Allora i partati trova
rono nell'unità I elemento es 
senziale per superare gli osta
coli e affermare alcuni valon 
fondamentali che diventarono 
la base della nascita della Re
pubblica e della Costituzione 
Oggi occorre uscire dalla pen
colerà situazione di nstagno in 
cui il Paese è caduto » ONC 

Questione morale: 
quali rimedi. 

Controlli amministrativi 
e repressione penale 

Grosseto, venerdì 19 marzo 1993 
Sala convegni. Hotel Lorena 

Ore 16, inaia dei lavori 

Relazioni: 
prof. Gaetano Silvestri 

membro del Csm 
on. Salvatore Senese 

Commissione Giustizia alla Camera 
on. Antonio Bargone 

capogruppo Pds commissione Antimafia 

Ore 1930, conclusioni 
sen. Massimo Brutti 

Responsabile commissione Giustizia 
Direzione Pds 

Federazione di Grosseto 
Unione regionale Toscana 

Direzione nazionale 


